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Man and Biosphere programe: una prospettiva culturale per i temi dello sviluppo sostenibile 
Un programma sistemico per il pianeta dai contenuti culturali ed etici profondi.
Premessa sul lavoro agricolo come dimensione per la ricongiunzione fra economia ed ecologia.



POST 2015 SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS
THE UNESCO PROGRAMMES



Il rapporto Uomo e Natura: una storia degli 
ultimi 2 cent. di secondo



Il destino del sistema locale della stella Sole



La storia della vita sul pianeta: una vicenda di 
3,7 miliardi di anni 



L'Antropocene



G .P. MARSH

ELISEE’ 
RECLUS

L’uomo è la natura 
che prende coscienza 
di se stessa.

Descrizione della 
dimensione e degli 
effetti delle 
trasformazioni 
indotte sul pianeta 
dall’uomo

Il pensiero di Valerio Giacomini si colloca in quel solco della storia del pensiero 
ecologico che può essere ricostruito fissando autori e storia del pensiero che parte da:



Alfred J. Lotka (1880-1949) ha pubblicato, nel 1925 “Elementi di biologia fisica”, un trattato di 
ecologia che parte dalla chimica dei grandi cicli naturali (del carbonio, dell’ossigeno, dello zolfo, dell’azoto)-
 

Vito Volterra (1860-1940), il grande matematico, pubblicò a Parigi  nel 1931, le celebri “Lezioni
sulla teoria matematica della lotta per l’esistenza” 
 

Vladimir Kostitzin (1892-1963), che Parigi pubblicò nel 1937, la sua “Biologia matematica”, 
 

Georgi F. Gause (1910-1986) il quale scrisse nel 1934 “La lotta per l’esistenza”, che raccoglie i 
risultati dei suoi esperimenti sulla dinamica delle popolazioni animali-
 

Vladimir Vernardsky che scrisse “La biosfera” apparsa in russo nel 1926, fu ampliata nella
L’attuale traduzione italiana, intitolata: “La biosfera”, col sottotitolo: “Breve introduzione al concetto-chiave 
della moderna ‘ecologia planetaria’: il globo terrestre inteso come sistema vivente unitario”, 
 



Vladimir Vernardsky che scrisse “La 
biosfera” apparsa in russo nel 1926, fu 
ampliata nell’attuale traduzione italiana, 
intitolata: “La biosfera”, col sottotitolo: 
“Breve introduzione al concetto-chiave 
della moderna ‘ecologia planetaria’: il 
globo terrestre inteso come sistema 
vivente unitario”, 
 

La noosfera: terza fase dello sviluppo della Terra, 
successiva alla geosfera  (materia inanimata) e alla 
biosfera  (vita biologica). Come la nascita della vita 
ha trasformato la geosfera, così la nascita della 
conoscenza ha trasformato radicalmente la biosfera. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Terra
https://it.wikipedia.org/wiki/Geosfera
https://it.wikipedia.org/wiki/Biosfera
https://it.wikipedia.org/wiki/Conoscenza


Aldo Leopold

Aldo Leopold (Burlington, 11 gennaio 
1887 – Wisconsin, 21 aprile 1948) 
ecologo statunitense, cacciatore, 
ispiratore della moderna biologia di 
conservazione.

Considerato tra i più grandi ecologisti 
mondialmente riconosciuti, fu fondatore 
della prima Area Wilderness mondiale.

Forestale per formazione e ritenuto uno 
dei padri dell'ambientalismo scientifico.



Il 1973 è cruciale per il movimento animalista e ambientalista. In quell'anno furono 
pubblicati due manifesti programmatici che contenevano  le due principali prospettive di 
sviluppo dell'etica ambientale. 

Animal Liberation (Liberazione animale), del  filosofo australiano Peter Singer e 
pubblicato dal New York Review of Books che evidenzia l'esigenza di estendere la 
considerazione etica a nuovi soggetti: gli animali non umani, in questo caso. 

The Shallow and the Deep, Long Range Ecology Movement: A Summary (Il superficiale e il 
profondo. Movimento Ecologico a lungo raggio. Una sintesi), scritto dal filosofo norvegese 
Arne Næss e pubblicato dalla rivista Inquiry, evidenzia la necessità di ripensare le 
modalità stesse del rapportarsi umano all'ambiente, stabilendo un nuovo modo di vedere 
e sentire l'uomo all'interno della natura e una concreta strategia di azione politica a 
salvaguardia del mondo vitale e naturale. 

L'obiettivo è quello di portare l'uomo a guardare al mondo percependosi sempre più nel 
mondo. Muovendo, di fatto, una critica radicale alla centralità dell'uomo all'interno della 
natura, i contributi di Singer e Næss focalizzano per la prima volta l'attenzione etico-
filosofica soprattutto sulla questione dell'antropocentrismo, con cui, di fatto, l'etica 
dell'ambiente ha dovuto da allora confrontarsi. 



Una questione di approccio etico e di modello 
culturale.

Francesco di Castri

«Il MaB rappresentava una vera rottura rispetto a tutti i 
programmi precedenti. Non considerava l’uomo solo 
nei suoi aspetti biologici, genetici e demografici, come 
nell’IBP, ma come entità culturale e sociale, nello stesso 
tempo universale ed infinitamente specifica, sulla quale 
gravitava tutto il resto della biosfera. 

L’uomo tornava al centro dell'universo, ed è questa la 
controrivoluzione tolemaica di cui parlava Valerio 
Giacomini. L’uomo non era messo in  stato d’accusa né 
spinto verso un sentimento di colpevolezza, ma 
stimolato verso l’azione e la responsabilità. Una 
responsabilità evolutiva, essendosi trasformato nel  
fattore principale che guida ora – nel bene e nel male - 
l’evoluzione di tutti gli altri organismi. 

Il MAB costituiva anche una rottura di fronte  
all’ecologia profonda che cominciava a dilagare 
soprattutto nel mondo anglosassone.»

“While World Heritage helps 
to preserve values, 

Biosphere Reserves create it ”
Irina Bokova, Direttore 

Generale UNESCO 

Il MAB: programma per 
facilitare il processo di 

formazione di una 
coscienza della specie 

umana per la sua 
evoluzione responsabile

La Conferenza si Stoccolma 
del 1972 e la decisione del 
1968 per avviare un 
programma Uomo e Biosfera.





Durante un decennio pieno ed intenso (1971-1981), Valerio Giacomini è 
stato una figura centrale delle attività internazionali del MAB, oltre al suo 
ruolo nazionale come presidente del comitato MAB italiano. Tre sono 
stati i temi internazionali sui quali il pensiero e l'azione di Valerio 
Giacomini hanno avuto l'impatto più rilevante: il nuovo paradigma per la 
conservazione di specie ed ecosistemi, l'educazione ambientale e 
l'ecologia delle città.

Da quel momento, la conservazione veniva ad essere considerata 
come un processo dinamico che permettesse a specie ed 
ecosistemi di continuare la propria strada evolutiva, e non come 
una rigida preservazione dello status quo, che del resto sarebbe 
stato l'atteggiamento più "contro natura".

In questo processo di conservazione, l'uomo diveniva il meccanismo 
centrale. Senza una gestione razionale e continua, senza la "mano 
dell'uomo", la rigenerazione della maggior parte degli ecosistemi del 
mondo non sarebbe più possibile. Tutti gli ecosistemi hanno ormai avuto, 
e da tempi preistorici, l'imprinting dell'uomo.

Diviene fondamentale l'Ecologia Urbana. (dossier MaB ROMA)

VALERIO GIACOMINI 
Approccio integrato fra 
area protetta e 
contesto



Patrick Geddes

By Doing We Learn, è con il fare che s'impara

Sir Patrick Geddes (Ballater, 2 
ottobre 1854 – Montpellier, 17 aprile 
1932) è stato un biologo, sociologo e 
urbanista scozzese.

È divenuto celebre inoltre per le sue 
idee innovative in diversi campi, tra 
cui la botanica, l'educazione, la 
museografia, l'economia, la geografia 
o la progettazione e, soprattutto, 
l'ecologia, nonché per la sua 
corrispondenza con alcuni suoi 
contemporanei, quali Charles Darwin, 
Mahatma Gandhi, Rabindranath 
Tagore e Albert Einstein.

Survey Before Plan, il sopralluogo rivelatore di genius loci

Inventa il modello della “sezione di valle”, tramite il quale si usa 
descrivere le complesse interazioni tra biogeografia, geomorfologia e 
sistemi antropici e dove si vorrebbe dimostrare che le “naturali 
occupazioni” come la caccia, l'attività estrattiva, o la pesca sono 
supportate da geografie fisiche che rispettivamente determinano 
diversi modelli dell'insediamento umano[8]. Un tipo di modello con il 
quale la nozione tecnica di bacino idrografico non esclude né la 
cultura umana, né le specificità climatiche o la configurazione 
paesaggistica.



AURELIO PECCEI – Non 
esistono sistemi chiusi.
E’ necessaria una 
trasformazione delle 
coscienze

FRITJOF CAPRA - L’approccio 
sistemico e transdisciplinare









Linee guida del Ministero Ambiente 2017

Il Programma Man and the Biosphere (MaB) UNESCO 
individua quei territori, le Riserve della Biosfera (RB), 
che 

rappresentano un modello di convivenza armonica 
uomo-ambiente e che offrono, attraverso 
l’integrazione della biodiversità e della 
conservazione dei servizi ecosistemici nelle 
strategie economiche locali, soluzioni per le sfide 
future dell'umanità. 

Le Riserve della Biosfera sono uno strumento per 
tramandare alle generazioni future il modus operandi, i 
comportamenti e le conoscenze per una società 
sostenibile. 

L’elemento distintivo delle Riserve della Biosfera è la 
cura del territorio, intesa come buone pratiche delle 
attività e del progresso (culturale, sociale ed 
economico) delle comunità della Riserva. Il fulcro di una 
RB è la sua visione etico-civile-culturale piuttosto che 
commerciale. E’ il modus operandi, che genera capacità 
nella gestione sostenibile delle attività di un territorio. 

Le Riserve della Biosfera mettono in valore il processo 
(come e perché si fa), nonché le azioni e i comportamenti 
che determinano sostenibilità e qualità ambientale e sociale 
rispondenti alle finalità del Programma: non solo prodotti ma 
conservazione naturale e culturale, formazione, educazione, 
ricerca, turismo, stili di vita sostenibili. 



La Strategia di Siviglia (1995) fissa obiettivi specifici, raccomandazioni a livello 
nazionale, internazionale e per ciascuna RB, ed indicatori di attuazione. Invita le parti 
interessate ad acquisire tutti gli elementi informativi del caso e ad assumere un 
impegno pieno, sia nel processo di pianificazione che in quello di gestione e di 
monitoraggio continuo della RB, anche attraverso la creazione di organi consultivi. 
Il Quadro Statutario della Rete Mondiale delle Riserve della Biosfera (1995) stabilisce 
criteri, funzioni e procedure di designazione delle RB e detta i principi per la loro 
revisione periodica.
 
Il Piano di Azione di Madrid (2008), d’attuazione della Strategia MaB 2008-2013, 
ribadisce le tre grandi sfide del 21° secolo: il cambiamento climatico, la perdita di 
biodiversità e l'urbanizzazione; sottolinea l’importanza strategica del coinvolgimento di 
tutti i soggetti interessati al fine di assicurare il benessere delle popolazioni umane e 
del loro sviluppo. 

Il Piano di Azione di Lima (2016), d’attuazione della Strategia MaB 2015-2025, 
stabilisce obiettivi, azioni e risultati attesi; individua i principali soggetti responsabili di 
tale attuazione (Stati, Comitati Nazionali MaB, Segretariato UNESCO, RB, ecc.) e pone 
attenzione particolare alla realizzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile e 
all’attuazione dell’Agenda 2030. 



Le linee guida del Ministero dell’Ambiente sulle aree MaB in Italia
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Le Riserve MaB in Piemonte



Le Riserve MaB in Piemonte
Monviso

Istituzione: 2013
Estensione: 284.500 ettari 
Comuni coinvolti: 88 





Le Riserve MaB in Piemonte
Ticino

Istituzione: 2002
Estensione: 150.000 ha, di cui circa 14.000 ha 
classificati come core area, 33.000 ha individuati come 
buffer zones e oltre 100.000 come zona transition.

Comuni coinvolti: 80. Per la parte lombarda: Abbiategrasso, Arsago 
Seprio, Bereguardo, Bernate Ticino, Besate, Besnate, Boffalora Ticino, 
Borgo S.Siro, Buscate, Carbonara Ticino, Cardano al Campo, Casorate 
Sempione, Cassinetta di Lugagnano, Cassolnovo, Castano Primo, 
Cuggiono, Ferno, Gallarate, Gambolò, Garlasco, Golasecca, Groppello 
Cairoli, Linarolo, Lonate Pozzolo, Magenta, Mezzanino, Morimondo, Motta 
Visconti, Nosate, Ozzero, Pavia, Robecchetto, Robecco S/Naviglio, 
Samarate, S.Martino Siccomario, Sesto Calende, Somma Lombardo, Torre 
d’Isola, Travacò Siccomario, Turbigo, Valle Salimbene, Vanzaghello, 
Vergiate, Vigevano, Villanova d’Ardenghi, Vizzola Ticino, Zerbolò.

Per la parte piemontese: Agrate Conturbia, Arona, Baveno, Bellinzago 
Novarese, Boca, Borgomanero, Bogogno, Borgo Ticino, Briona, Cameri, 
Castelletto Ticino, Cavaglietto, Cavallirio, Cerano, Comignago, Cressa, 
Divignano, Dormelletto, Fara Novarese, Galliate, Gattico, Ghemme, 
Gravellona Toce, Grignasco, Maggiora, Mezzomerico, Oleggio, Oleggio 
Castello, Pombia, Prato Sesia, Romagnano Sesia, Romentino, Sizzano, 
Trecate, Varallo Pombia, Verbania (solo territorio di Fondo Toce), Veruno





Le Riserve MaB in Piemonte
La prospettiva di Bacino e il Delta del Po
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Le Riserve MaB in Piemonte
La prospettiva di Bacino e il Delta del Po

Istituzione: 2015
Estensione: 139.398 ettari
Comuni coinvolti: 16





UN DISTRETTO UNESCO PIEMONTE



La Riserva di Biosfera CollinaPo:  Primo Urban Mab
I presupposti della sua nascita: il sistema dei parchi periurbani del torinese. Corona Verde 2025, la sua carta 
d’identità.



La vecchia visione 
amministrativa …
ancora molto diffusa

La nuova visione a rete...

La Riserva di Biosfera CollinaPo:  Primo Urban Mab
I presupposti della sua nascita: il sistema dei parchi periurbani

La nuova visione basata 
sulle forme e le matrici dei 
territori ….



UN NUOVO IMMAGINARIO TERRITORIALE PER L'AREA 
METROPOLITANA: 
LA GENESI DA CORONA VERDE

1997-2005

2014







NUOVI CONTENUTI PER LA CATEGORIA DEL VERDE





Nome: Riserva della 
Biosfera CollinaPo

Il geobrand CollinaPo nel 2016: Sito 
UNESCO MAB

Cognome: 
UNESCO MAB



Il Millennium Ecosystem Assessment ha individuato quattro 
categorie di servizi eco sistemici

- Supporting (ciclo dei nutrienti, rigenerazione del suolo, 
produzione primaria)

- Provisioning (produzione di cibo, acqua, legname, 
combustibile e risorse energetiche)

- Regulating (dinamiche idrogeologiche e climatiche, ciclo 
dell’acqua, etc.)

- Cultural (funzioni estetiche, spirituali, ricreative, 
educative)

È evidente come la maggior parte di essi venga fornita dal 
territorio dell’area MaB. L’importanza di quest’area di grande 
valore ambientale come riserva di servizi eco sistemici 
acquisisce un valore maggiore se si considerano le inscindibili 
relazioni che intercorrono tra essa e l’area metropolitana 
torinese alla quale appartiene. 



0



Una morfologia 
di territorio



Una rete di 
Comunità 
amministrative

















Le attività agricole di qualità che caratterizzano l’area MaB:  presenza rilevante di terreni coltivabili di 
ottima qualità, soprattutto nella zona sud di Torino e quella a nord dell’asta fluviale del Po. Infatti il 
65% del totale del territorio del sito MaB è caratterizzato da tali terreni.  Poi 14% sono territori 
boscati o seminaturali, presenti nella loro totalità nella zona collinare, infine i rimanenti 21% 
rappresentano territori modellati artificialmente (urbanizzati) e corpi idrici. 





Esperienze nella Riserva di 
Biosfera CollinaPo 

intorno al rurale: la 
valorizzazione del sistema dei sentieri della Collina torinese





RETI - COMUNITA’ AGRO ECONOMICA TERRITORIALE
Costruire ponti tra le filiere dei sistemi connessi ai prodotti del lavoro sulla terra 

AGRICOLTURA DI PRECISIONE

MARKET FARM
RISTORAZIONESELVICOLTURA

PASTORIZIA
SERVIZI MANUTENTIVI

ORTI URBANI
VERDE FRUITIVIO

FATTORIE DIDATTICHE

FATTORIE SOCIALI

AGRI GELATERIA – MACELLERIA 

AGRI ASILO

AGRITURISMO

PRESIDI ESCURSIONISTICI

PRODUZIONI AGRICOLE 

COMPONENTE PRODUZIONE COMPONENTE SERV. 
ECONOMICO TERRITORIALECOMPONENTE SERV. SOCIOEDUCATIVO



RETI - COMUNITA’ NATURA E CULTURA








	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66

